
 

COMUNE DI BERGEGGI 

PROVINCIA DI SAVONA 
 
 
  

Via De Mari 28 D  

17028 Bergeggi   

tel         019 25.7901  

fax        019 92 41 215 

C.F. e P. IVA: 00245250097  

www.comune.bergeggi.gov.it 

 

Settore  

Lavori Pubblici e Ambiente  
tel 019 25 790 212 /210/218  

e-mail: b.lpa@comune.bergeggi.sv.it 

PEC:protocollo@pec.comune.bergeggi.sv.it 

 

 
DETERMINAZIONE N. 35 
 

DETERMINAZIONE GENERALE N. 175 
 

DATA: 22/04/2020  
 
 
OGGETTO: OPERA PUBBLICA "EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.P. STRADE PEDONALI, 

ANNO 2020, L. 160/2019 ART. 1 COMMA 29 - CUP: D41H20000010005" - INCARICO 
PER LA PRESTAZ. PROFESS. RELATIVA ALLA PERIZIA UNICA ESECUTIVA, 
COORD. SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZ. ED ESECUZ., D.L. E CONTABILITA' 
LAVORI, C.R.E. (CIG: ZD12BD1631) E OPERA PUBBLICA "EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO I.P. STRADE PEDONALI, ANNO 2021, L. 160/2019 ART. 1 COMMA 29" 
- INCARICO PER LA PRESTAZ. PROFESS. RELATIVA ALLA PERIZIA UNICA 
ESECUTIVA, COORD. SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZ. ED ESECUZ., D.L. E 
CONTABILITA' LAVORI, C.R.E. (CIG: Z292BD1ED6) -  RETTIFICA DEGLI IMPEGNI DI 
SPESA ASSUNTI CON DETERMINAZIONE N. 55/11 DEL 07/02/2020 E 
ACCERTAMENTO ENTRATE DA CONTRIBUTO STATALE, AI SENSI DELL'ART. 179 
DEL D.LGS. N. 26 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

RIFERIMENTI DI BILANCIO, NOMINE: 

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2020/2022 approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 46 del 28/11/2019 e la 
successiva nota di aggiornamento approvata con deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del 20/12/2019, immediatamente 
esecutiva; 

VISTO il Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022, approvato dal Consiglio comunale con atto n. 59 del 20/12/2019, 
immediatamente esecutivo; 

VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 121 del 24/12/2019, avente per oggetto” APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO 
DI GESTIONE 2020/2022 - PARTE FINANZIARIA”, immediatamente esecutiva, mediante la quale si è approvato il piano esecutivo 
di gestione per il periodo 2020/2022, per la parte finanziaria, e sono state assegnati a ciascun Responsabile di Settore i capitoli di 
bilancio relativi ai servizi di propria competenza; 

VISTO il decreto Sindacale prot. 11405 del 18/12/2019 di nomina del Geom. Laura Garello a Responsabile di questo Settore per il 
periodo dal 01/01/2020 al 31/12/2020; 

DATO ATTO che, con disposizione Sindacale del 28/01/2020 è stato nominato a RUP dell’OPERA PUBBLICA 
"EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE PEDONALI, ANNO 2020, L. 160/2019 art. 1 
comma 29 - CUP: D41H20000010005" il geom. Garello Laura: 

“DISPONE per le ragioni esposte in narrativa alla geom. Garello Laura, nella sua qualità di responsabile del Settore Lavori Pubblici e Ambiente del Comune 
di Bergeggi, la nomina di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per l’OPERA PUBBLICA "EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA STRADE PEDONALI, ANNO 2020, L. 160/2019 art. 1 comma 29 - CUP: D41H20000010005" 

per tutte le fasi dell’opera: 
1. programmazione; 
2. progettazione; 
3. affidamento; 
4. esecuzione e collaudo 

cosi come previsto dalla normativa vigente che sinteticamente si elenca: 
- D.Lgs. 50 del 18/04/2016, “Codice dei Contratti Pubblici”, ed in particolare l’art. 31: 
Art. 31. (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni) 
1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano nell’atto di adozione o di aggiornamento 
dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse in programmazione, 



un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni 
appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del 
procedimento che assume specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto previsto al 
comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo 
addetti all’unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, 
non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 
dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 
2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle 
procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta. 
3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione previste dal presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 
4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, il RUP: 
a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti 
annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di forniture e della predisposizione 
dell'avviso di preinformazione; 
b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura 
finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 
c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi; 
e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per 
l'attività di coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione economica dell’intervento; 
g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione 
integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 
h) propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia necessario o utile per 
l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 
i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
5. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies è definita una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, sui presupposti e 
sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal presente codice, in relazione alla complessità dei 
lavori. Con il medesimo regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octiessono determinati, altresì, l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e 
forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista, con il direttore dei lavori o con il direttore dell'esecuzione. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lettera e), della legge n. 55 del 2019) 
(Si vedano ora le Linee Guida n. 3 di ANAC) 
6. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente tale figura professionale, le competenze 
sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. 
7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all’opera da realizzare ovvero alla specificità della fornitura o del servizio, che richiedano 
necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla stazione appaltante di conferire 
appositi incarichi a supporto dell’intera procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi atti di gara. 
8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile 
unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono 
essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini 
geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione 
delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del 
progettista. 
(si vedano le Linee Guida n. 1 di ANAC) 
... 

 - linee Guida n. 3 emesse dall’A.N.A.C e approvate con Delibera n. 1007  del 11 ottobre 2017  
 “ Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni»” 

che prevedono:  
“2.1. Per ogni singola procedura di affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti, con atto formale del dirigente o di altro soggetto 
responsabile dell’unità organizzativa, individuano un RUP per le fasi della programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione. Il RUP svolge i 
propri compiti con il supporto dei dipendenti dell’amministrazione aggiudicatrice.  
2.2. Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati 
come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con 
analoghe caratteristiche.” 
“4.2. Nello specifico, per quanto concerne gli appalti e le concessioni di lavori: a) Per gli importi inferiori a 150.000 euro il RUP deve essere almeno in 
possesso, di un diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di secondo grado al termine di un corso di studi quinquennale (es. diploma di perito 
industriale, perito commerciale, perito agrario, agrotecnico, perito edile, geometra/tecnico delle costruzioni e titoli equipollenti ai precedenti) e di anzianità di 
servizio ed esperienza di almeno tre anni nell’ambito dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori. In caso di assenza di idonea figura in organico, il 
ruolo di RUP può essere affidato a un dirigente o dipendente amministrativo. In tale evenienza, la stazione appaltante valuta se, per il particolare oggetto 
dell’appalto, è necessaria la costituzione di una struttura di supporto ai sensi dell’art. 31, comma 11, del codice.” ……… 

- gli artt. 28 e 47 del vigente statuto comunale; 
DATO ATTO che ai sensi delle linee Guida n. 3 sopra menzionate il RUP nominato, avrà anche funzioni di Direttore del Contratto di 
progettazione in oggetto; 
VISTO l'art. 107 del D. L.vo 267/200, sulla competenza dei dirigenti in materia di procedure d'appalto e di gestione finanziaria, ivi 



compresa l'assunzione di impegni di spesa; 

PREMESSE: 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 "bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 ..." art. 1 commi 29 e 
seguenti: 

29. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, sono assegnati ai comuni, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, contributi per investimenti 
destinati ad opere pubbliche in materia di: a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al 
risparmio energetico degli edifici di proprieta' pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonche' all'installazione di impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili; b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilita' sostenibile, nonche' interventi per l'adeguamento e la messa 
in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche.  
30. I contributi di cui al comma 29 sono attribuiti ai comuni, sulla base della popolazione residente alla data del 1° gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020, 
con decreto del Ministero dell'interno, come di seguito indicato:  
a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 50.000; 
b) ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 70.000;  
c) ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 90.000;  
d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 130.000;  
e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 170.000;  
f) ai comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 210.000;  
g) ai comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 250.000.  
Entro il 10 febbraio 2020, il Ministero dell'interno da' comunicazione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante per ciascun anno.  
31. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29 puo' finanziare uno o piu' lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano gia' integralmente 
finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualita' dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  
32. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29 e' tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento 
del contributo.  
33. I contributi di cui al comma 29 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell'avvenuto inizio 
dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 35 e per il restante 50 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno 
del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 3 
4. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 o di parziale utilizzo del contributo di cui al comma 29, il 
medesimo contributo e' revocato, in tutto o in parte, entro il 31 ottobre di ciascun anno di riferimento del contributo stesso, con decreto del Ministero 
dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il medesimo decreto, ai comuni che hanno 
iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al comma 32, dando priorita' ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori 
meno recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al periodo precedente sono tenuti ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 
15 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento del contributo.  
35. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 29 a 34 e' effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce « Contributo piccoli investimenti legge di bilancio 2020 ».  
36. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere pubbliche 
oggetto del contributo di cui ai commi da 29 a 35.  
37. I comuni rendono noti la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione « 
Amministrazione trasparente » di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione « Opere pubbliche ». Il sindaco deve fornire tali informazioni 
al consiglio comunale nella prima seduta utile.  

- il decreto del Capo dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell'Interno del 14/01/2020  che rileva:  RILEVATO che, ai 

sensi dell'art. 1, comma 30, della legge n. 160 del 2019, il contributo è attribuito ai comuni in misura differenziata, sulla base della popolazione residente al 

1° gennaio 2018, per i seguenti importi: A) 50.000 euro per i comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti; e all'art 1 comma 1 
disciplina: 
1. In applicazione del comma 29 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono assegnati contributi al comuni per investimenti destinati ad opere 
pubbliche in materia di:  
a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di 
proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;  
b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità, nonché interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici 
pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche 

-il decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell'interno del 30/01/2020; 

- la nota del Ministero dell'Interno pervenuta con pec 789 del  31/01/2020 con la quale si comunica l'emissione del Decreto di 

cui al punto precedente e l'assegnazione dei fondi di contributo a fondo perduto di 50.000 per le annualità dal 2020 al 2024; 
 
DATO ATTO quindi che, ai sensi della Legge n. 160/2019, il Ministero dell’Interno ha assegnato al Comune di Bergeggi, per 
ciascuna delle annualità dal 2020 al 2024, un contributo di € 50.000,00 da utilizzarsi, previa consegna lavori entro il 15 settembre di 
ogni anno, per le seguenti finalità:  

a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio 
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all'installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili; 

b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità, nonché interventi per l'adeguamento e la 
messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

VISTO che: 



- con disposizione sindacale del 28/01/2020 è stato nominato a RUP dell’OPERA PUBBLICA "EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE PEDONALI, ANNO 2020, L. 160/2019 art. 1 comma 29 - CUP: 
D41H20000010005" il geom. Garello Laura. Nell’atto di nomina è stato esplicitato dall’Amministrazione l’interesse pubblico e le 
caratteristiche dell’opera:  
“ ……………… è intenzione di questa Amministrazione è intenzione di questa Amministrazione procedere all'impiego dei contributi di 50.000 € per l'anno 
finanziario 2020, assegnati ai Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti ………………………… per l'efficientamento energetico degli impianti di 
pubblica illuminazione delle seguenti vie pedonali comunali, e comunque fino al concorrere della somma di 50.000 € di quadro economico in funzione delle 
seguenti priorità: 
- via Custo (prioritaria in quanto abitata da persone con difficoltà di deambulazione che hanno richiesto un miglioramento dell'illuminazione); 
- piazza XX Settembre; 
- Via Torre; 
- Umberto 
L'intervento pubblico deve essere finalizzato al rifacimento degli impianti esistenti costituiti da lampade con vapori di mercurio con bulbo fluorescente, ormai 
vetusti e con un grado di illuminamento sulla strada non rispondente ai valori della norma UNI 11248 "Illuminazione strade", categoria illuminotecnica "S". 
Il rifacimento dovrà prevedere, oltre alla rispondenza dei nuovi impianti alle normative vigenti, il raggiungimento delle seguenti finalità: 
- impiego di lampade a Led ai fini del risparmio energetico e del risparmio sulle future manutenzioni; 
- per quanto possibile, l'impiego di corpi luce esteticamente similari per forma e dimensione a quelli recentemente posizionati in via Gastaldi, Campo etc in 
quanto: 

• è volontà dell'Amministrazione volgere con il tempo ad uniformare le caratteristiche architettoniche delle strade interne; 

• le lampade recentemente posizionate risultano di dimensioni ridotte e quindi geometricamente idonee alle strade pedonali comunali; 

• risultano esteticamente gradevoli; 
- impianti da realizzarsi a doppio isolamento al fine di ridurre il rischio nelle successive manutenzioni; . 
Il finanziamento dell’opera pubblica in oggetto verrà inserito a bilancio con la prossima variazione”. 

-    con atto emesso dal Responsabile del Settore LL.PP. e A. e del Settore E.P. del Comune di Bergeggi in data 28/01/2020 è stata 
certificata la carenza di organico per poter progettare le opere in oggetto: 

“……… il personale del Settore LL.PP. e A. ha difficoltà a svolgere le funzioni di istituto anche perché il Settore LL.PP. e A è sotto organico rispetto alle 
dotazioni di personale attribuite, del seguente personale: n. 1 tecnico C in mobilità dal 15/02/2019 e pensionamento di n. 2 operai comunali da febbraio 
2018 ………….al momento l'unico tecnico in organico al Settore LL.PP. e A. (geom. Laura Garello) nonché R.U.P. dell'opera in oggetto e Responsabile del 
Settore LL.PP. e A,  sta anche sostituendo in via temporanea in qualità di facente funzioni, il Responsabile del Settore Edilizia Privata, Demanio e 
Urbanistica ……. questo Settore è impossibilitato a svolgere l’incarico di cui in oggetto, per le motivazioni di cui ai punti precedenti;  

 

VISTA la Determinazione del Responsabile del Settore LL.PP. e A. n. 55/11 del 07/02/2020 con la quale si è determinato: 
1. di dare atto che il presente provvedimento è una determinazione a contrattare e che le relative informazioni richieste dall’articolo 192 del Decreto Lgs. n. 

267/2000 sono già state indicate in premessa; 

2. di impegnare, a favore dell’Ing. Pietro Gaviglio, con studio in Savona Via Paleocapa 12/2, P.I.V.A.: 00386020093, sulla base del disciplinare d'incarico 
pervenuto al prot. n. 732 del 29/01/2020 (conservato agli atti): 

- per la prestazione professionale relativa alla perizia unica esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, D.L. e 
contabilità lavori, C.R.E. relativamente all’OPERA PUBBLICA "EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE 
PEDONALI, ANNO 2020, L. 160/2019 art. 1 comma 29 - CUP: D41H20000010005 – CIG: ZD12BD1631, la somma di € 7.956,27 + C.P. 4% = € 
8.274,52 + IVA 22% per un totale di € 10.094,91 da imputare PROVVISORIAMENTE nel Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022 - ESIGIBILITA’ 
2020 come segue:  

cap. 
USCITA 

Cod. di 
bilancio 

 IMPORTO 
Anno dello 

stanziamento 
ed Esigibilità 

3030/31 01 06 1 STUDI E PROGETTAZIONI SETTORE LL.PP. E AMBIENTE 10.094,91 2020 

- per la prestazione professionale relativa alla perizia unica esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, D.L. e 
contabilità lavori, C.R.E. relativamente all’OPERA PUBBLICA "EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE 
PEDONALI, ANNO 2021, L. 160/2019 art. 1 comma 29 – CIG: Z292BD1ED6, la somma di € 7.956,27 + C.P. 4% = € 8.274,52 + IVA 22% per un 
totale di € 10.094,91 da imputare PROVVISORIAMENTE nel Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022 - ESIGIBILITA’ 2020 come segue: 

 

cap. 
USCITA 

Cod. di 
bilancio 

 IMPORTO 
Anno dello 

stanziamento 
ed Esigibilità 

3030/31 01 06 1 STUDI E PROGETTAZIONI SETTORE LL.PP. E AMBIENTE 10.094,91 2020 

 
3. di provvedere, con la prossima Variazione di Bilancio: 

• a inserire le somme negli appositi capitoli del bilancio 2020/2022: 
- di spesa: 9030/21607/99 oggetto: PROGETTO EFFICENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE; 
- di entrata: 4260 contributo stato efficientamento energetico E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE 

• a rettificare gli IMP di spesa assunti con la presente Determinazione, al fine di spostarli sul capitolo di spesa appositamente creato; 

4. di provvedere con separato atto alla liquidazione della spesa effettivamente sostenuta per quanto sopra;  

5. ……………………………….. 

 

CONSIDERATO che l’OPERA PUBBLICA "EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE 



PEDONALI, ANNO 2020, L. 160/2019 art. 1 comma 29 - CUP: D41H20000010005” e l’OPERA PUBBLICA 
"EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE PEDONALI, ANNO 2021, L. 160/2019 art. 1 
comma 29’ sono state inserite nel Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2021 con la VARIAZIONE DI BILANCIO n. 1/2020 
(proposta dal Settore LL.PP. e A.) approvata con DCC n. 3 del 12/03/2020; è stato appositamente creato il capitolo di spesa 21607 
cod 09 02 2 denominato “PROGETTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE", 
finanziato interamente con contributo statale, di cui alla Legge n. 160/2019, e il relativo capitolo di entrata 4260 cod. 4.0200 
denominato “CONTRIBUTO DELLO STATO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE 
SOSTENBILE”; 
 
RICHIAMATO il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare il punto 3, il 
quale pone l’obbligo di accertare integralmente tutte le entrate, anche quelle di dubbia e difficile esazione; 
 

RITENUTO pertanto - con il presente atto - di provvedere in merito e di assumere i seguenti ACCERTAMENTI di ENTRATA: 

- ACCERTAMENTO DI ENTRATA di € 50.000,00 a valere sul cap. 4260 cod. 4.0200 denominato “CONTRIBUTO DELLO 
STATO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENBILE” del Bilancio di Previsione 
Finanziario 2020-2022 - Esercizio 2020 – ESIGIBILITA’ 2020, individuando quale soggetto erogatore del contributo il 
Ministero dell’Interno; 

- ACCERTAMENTO DI ENTRATA di € 50.000,00 a valere sul cap. 4260 cod. 4.0200 denominato “CONTRIBUTO DELLO 
STATO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENBILE” del Bilancio di Previsione 
Finanziario 2020-2022 - Esercizio 2021 – ESIGIBILITA’ 2021, individuando quale soggetto erogatore del contributo il 
Ministero dell’Interno; 

CONSIDERATO necessario, per quanto sopra esposto, provvedere: 

- alla rettifica dell’IMP PROVVISORIO n. 176/20 sul cap. 3030/31 cod. 01.06.1 “STUDI E PROGETTAZIONI SETTORE LL.PP. 
E AMBIENTE” – assunto con Determinazione n. 55/11 del 07/02/2020 – azzerandolo completamente (mantenendo le somme 
così liberate a disposizione sul cap. 3030/31) e provvedendo ad impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. 267/2000 e 
del principio contabile applicato allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011, la somma corrispondente di € 10.094,91 sul CAP. 21607 cod 
09 02 2 denominato “PROGETTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE" del 
Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022 – Esercizio 2020 - ESIGIBILITA’ 2020; 

- alla rettifica dell’IMP PROVVISORIO n. 177/20 sul cap. 3030/31 cod. 01.06.1 “STUDI E PROGETTAZIONI SETTORE LL.PP. 
E AMBIENTE” – assunto con Determinazione n. 55/11 del 07/02/2020 – azzerandolo completamente (mantenendo le somme 
così liberate a disposizione sul cap. 3030/31) e provvedendo ad impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. 267/2000 e 
del principio contabile applicato allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011, la somma corrispondente di € 10.094,91 sul CAP. 21607 cod 
09 02 2 denominato “PROGETTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE" del 
Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022 – Esercizio 2021 - ESIGIBILITA’ 2021; 

 
 
VISTO il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 
DATO ATTO che in ordine al presente provvedimento si esprime parere di regolarità tecnica favorevole, ai sensi 
dell’articolo 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) e con le modalità di cui all’art. 5, c. 3 del 
Regolamento per la disciplina dei controlli interni; 
DATO ATTO che l’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del parere favorevole reso ai 
sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del T.U. 18/08/2000 n. 267, in ordine alla regolarità contabile e del visto di regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del T.U. 18/08/2000 n. 267, attestante la copertura finanziaria, resi dal 
Responsabile del settore finanziario allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
Visto il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore ; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il regolamento comunale di contabilità; 
Visto il regolamento comunale dei contratti; 
Visto il regolamento comunale sui controlli interni; 
 

 
DETERMINA 

Per le causali in narrativa citata: 
 



1) di ACCERTARE, ai sensi dell’articolo 179 del D.Lgs. n 267/2000 e del punto 3 del principio contabile applicato 
della contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, l’importo di € 50.000,00, corrispondente ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, con imputazione all’esercizio in cui le stesse vengono a scadenza, come di seguito 
riportato: 

cap. 
ENTRATA 

Cod. di 
bilancio 

 IMPORTO 
Anno di 

Previsione ed 
ESIGIBILITA’ 

4260 4.0200 
CONTRIBUTO DELLO STATO PER EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENBILE 

€ 50.000,00 2020 

nel Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022, Esercizio 2020 –  ESIGIBILITA’ 2020 – individuando quale 
soggetto erogatore del contributo il Ministero dell’Interno; 

 
2) di ACCERTARE, ai sensi dell’articolo 179 del D.Lgs. n 267/2000 e del punto 3 del principio contabile applicato 

della contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, l’importo di € 50.000,00, corrispondente ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, con imputazione all’esercizio in cui le stesse vengono a scadenza, come di seguito 
riportato: 

cap. 
ENTRATA 

Cod. di 
bilancio 

 IMPORTO 
Anno di 

Previsione ed 
ESIGIBILITA’ 

4260 4.0200 
CONTRIBUTO DELLO STATO PER EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENBILE 

€ 50.000,00 2021 

nel Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022, Esercizio 2021 –  ESIGIBILITA’ 2021 – individuando quale 
soggetto erogatore del contributo il Ministero dell’Interno; 

 
3) di RETTIFICARE il precedente IMPEGNO PROVVISORIO n.176/20 sul cap. 3030/31 cod. 01.06.1 “STUDI E 

PROGETTAZIONI SETTORE LL.PP. E AMBIENTE” – assunto con Determinazione n. 55/11 del 07/02/2020 – 
azzerandolo completamente (mantenendo le somme così liberate a disposizione sul cap. 3030/31) e provvedendo 
ad impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato allegato 4/2 al D. Lgs. 
118/2011, la somma corrispondente di € 10.094,91 sul CAP. 21607 cod 09 02 2 denominato “PROGETTO 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE" del Bilancio di Previsione 
Finanziario 2020/2022 – Esercizio 2020 - ESIGIBILITA’ 2020; 

4) di RETTIFICARE il precedente IMPEGNO PROVVISORIO n.177/20 sul cap. 3030/31 cod. 01.06.1 “STUDI E 
PROGETTAZIONI SETTORE LL.PP. E AMBIENTE” – assunto con Determinazione n. 55/11 del 07/02/2020 – 
azzerandolo completamente (mantenendo le somme così liberate a disposizione sul cap. 3030/31) e provvedendo 
ad impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato allegato 4/2 al D. Lgs. 
118/2011, la somma corrispondente di € 10.094,91 sul CAP. 21607 cod 09 02 2 denominato “PROGETTO 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE" del Bilancio di Previsione 
Finanziario 2020/2022 – Esercizio 2021 - ESIGIBILITA’ 2021; 

5) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, 
del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 
correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

6) di subordinare l’efficacia della presente determinazione all’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario; 

7) di trasmettere copia del presente provvedimento agli Uffici Finanziari per gli adempimenti di competenza. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Firmato digitalmente 
GARELLO Laura 

 
  
 


